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Cellule mesenchimali per
sconfiggere il Covid nella fa-
se acuta e salvare i polmoni
da una bomba infiammato-
ria. Il cuore del progetto fra
Vicenza e Verona, e in altri
centri e laboratori ultra-spe-
cialistici italiani, in sette città
tra Emilia Romagna, Vene-
to, Lombardia e Toscana.
Dieci pazienti verranno sele-
zionati al San Bortolo nei
due reparti di prima linea di
malattie infettive e pneumo-
logia diretti da Vinicio Man-
frin e Giuseppe Idotta, e a
Borgo Roma. Saranno loro a
sperimentare, primi in Euro-
pa, il farmaco speciale sotto
la sorveglianza, a Vicenza, di
Francesca Elice ematologa
del team dei trapianti di mi-
dollo osseo, e, accanto a lei, di
Monica Santimaria radiofar-
macista di medicina nuclea-
re. E sarà la cell factory di pa-
lazzo Baggio del direttore
Giuseppe Astori, l’unica del
Triveneto e fra i 10 “lab” eccel-
lenti d’Italia, a fornire le cellu-
le mesenchimali estratte dai
cordoni ombelicali donati
dalle partorienti delle ostetri-
cie di Arzignano e Vicenza, e
validati dalla medicina trasfu-
sionale del San Bortolo.

Un’idea partita da Vicenza.
Marco Ruggeri primario di
ematologia ne parla con Asto-
ri. L’articolo era apparso su
Lancet, la rivista più presti-
giosa al mondo della high pa-
rade scientifica. In uno stu-
dio fatto a Wuhan su alcuni
malati Covid si era visto co-
me l’infusione di cellule aves-
se prodotto il crollo dell’in-

fiammazione che esaspera la
malattia, fino a diventare l’in-
nesco letale. La saturazione
dell’ossigeno era schizzata in
altoe le condizioni dei pazien-
ti improvvisamente migliora-
te. Un’arma, composta di cel-
lule, e neppure troppo segre-
ta. A marzo il laboratorio di
Vicenza specializzato nella
“manipolazione” delle cellule
come farmaci anti-tumori
aveva preparato per l’univer-
sità di Verona questa miscela
di mesenchimali purificate
in grado di inibire la tempe-
sta citochinica, la reazione
immunitaria provocata dal
Covid. E un’esperta come Ra-
chele Ciccocioppo l’aveva spe-
rimentata su un paziente rico-
verato a Borgo Roma. A Vi-
cenza, a maggio, grazie a que-
sto farmaco “costruito” con
cellule mesenchimali, era sta-
to salvato un paziente colpito
da un rigetto esplosivo, il co-
siddetto “graft versus host”,
dopo un trapianto di midol-
lo. «Perché non fare anche in
Italia un progetto per speri-
mentare questa terapia con-
tro il Covid?». Ruggeri e Asto-
ri coinvolgono altri ospedali
e laboratori. Nasce un net-
work. Entrano nel pool l’uni-
versità di Modena (che coor-
dina con Vicenza tutta l’ope-
razione), gli ospedali Meyer e

Careggi di Firenze, il policli-
nico Ca’ Granda con l’ospeda-
le Covid di Milano Fiera, il
San Gerardo di Monza, l’uni-
versità Milano-Bicocca, l’a-
zienda ospedaliera di Vero-
na. E per l’analisi dei biomar-
catori l’Istituto Mario Negri
e la Fondazione Tettamanti.

L’Aifa dà l’autorizzazione. E
decolla così il primo studio
europeo che mette in campo
le mesenchimali contro il vi-
rus che fa impazzire il siste-
ma immunitario e devasta i
polmoni con effetti che si pro-
traggono a lungo. Trial analo-
ghi si conducono in Giappo-
ne, Cina, Canada, Usa. Il suo
nome è Rescat e, se alla con-
clusione della fase 3, fra un
anno, si dovesse dimostrarne
l’efficacia, si avrebbe l’antido-
to contro la polmonite inter-
stiziale, la “via” maestra per
evitare pericolosi danni a lun-
go termine, la terapia d’ele-
zione per contrastare fibrosi
e insufficienza respiratoria.

Entusiasta il dg-commissa-
rio Giovanni Pavesi: «Con
questo studio il Veneto è all’a-
vanguardia. Le aspettative so-
no alte». E il direttore sanita-
rio Salvatore Barra aggiunge
un dettaglio che ne conferma
il valore: «Siamo i primi al
mondo anche ad eseguire un
confronto tra fonti di mesen-
chimali diverse all’interno di
un’unica sperimentazione
controllata: cordone ombeli-
cale, tessuto adiposo e midol-
lo osseo». La sicurezza del
metodo è provata. Non ci sa-
rebbero effetti collaterali.
Ora è da provare la sua capa-
cità di spegnere la deflagra-
zione esagerata del Covid. •
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Lastebasseconsideratofra gliotto comuni venetiche vivono inunasituazione “critica”per iservizi

LA SPERIMENTAZIONE. Uno studio nazionale di terapia cellulare per trattare i pazienti positivi coinvolge sette centri tra Veneto, Emilia Romagna, Lombardia e Toscana

AlSanBortololestaminalicontroilCovid
Lecelluleusate,chiamatestromalimesenchimali,
produconofattoriantinfiammatorichesembrano
contrastareildannoaipolmoniindottodalvirus

«Iohoparlato conla
gastroenterologaRachele
CiccocioppodiVerona,eAstori
coni colleghi dellecell factory
diModena,Firenze,Monza e
Milano.Ed ènatoquesto
networkcheèl’ideavincente
perdimostrare chel’utilizzo
dellemesenchimalisia fattibile
inambitonazionale. Poi
l’ingressodelle universitàha
miglioratoil protocollo
facendolodiventareuno studio
comeinospedalenon si
sarebbepotuto fare. Si
sarebbepotuto saltare lafase
1perchéi datidell’esperimento
fattoinCina sono certima

l’Aifahavolutochetuttele 3fasi
sieffettuasseroin Italia». Il
primariodiematologia delSan
BortoloMarco Ruggerièuno dei
protagonistidellacordata medico
scientificache potrebbe
diventarelachiave divolta per
cambiarelarisposta clinicaal
Covid:«Ci crediamomolto». Per
GiuseppeAstori, direttore del
laboratorioditerapiecellulari
dell’Ulss8,un’altra stimolante
avventura:«Ilprimopaziente
trattatoinEuropa con il metodo
cellulareèstato infuso aVerona
conmesenchimali lavoratequi.
L’embrionedelprogettodioggi
nascedalì. Le speranze sono

molte.In unostudio analogofatto
aMiami dal prof. Camillo Ricordi il
successoèstato del90% dei
casi».Dallatrinceaallaricerca.
«Ora–spiegail primario di
malattieinfettive Vinicio Manfrin
–si stannostudiando i meccanismi
direplicazionedelvirus per
vederequalisostanze sianoin
gradodiopporsi. Il metodo

cellularepotrebbediventare
risolutivo».Sullastessalineail
primariodipneumologiaGiuseppe
Idotta:«Un 3-5%dipazienti
mostraa distanzadiun annosegni
difibrosi irreversibiledeipolmoni
coninsufficienza funzionale. Le
mesenchimalipotrebbero
risolverequestoproblema». F.P.
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«Lesperanzesonotante
Puòesserelasoluzione»

Troppo piccoli per essere au-
tosufficienti. E dunque co-
stretti ad “evadere” dai confi-
ni comunali per usufruire del
supermercato, dell’ufficio po-
stale, del medico, della scuo-
la, dell’edicola e di tutto quel-
lo che, in 115 micro-municipi
del Veneto, non è possibile
trovare. Piccoli tra i piccoli e
con una disponibilità di servi-
zi “critica”, come la definisce
la Fondazione Think Tank
Nord Est, sono 8 realtà, di cui
una vicentina, Lastebasse,
con i suoi 191 abitanti (le al-
tre sono Colle Santa Lucia,
Ospitale di Cadore, Perarolo
di Cadore, San Tomaso Agor-
dino, Soverzene, Zoppè di Ca-
dore e Ferrara di Monte Bal-
do, nel Veronese).

Un divario in termini di qua-
lità della vita rispetto alle
grandi città mai così eviden-
te come in questo periodo di
zona arancione, che di fatto

impedirebbe l’uscita dal pro-
prio territorio di residenza.

L’unica eccezione – dopo le
battaglie condotte per salva-
re le festività natalizie – ri-
guarda proprio centri con
meno di 5 mila abitanti, dai
quali ci si può spostare nel
raggio di 30 chilometri. Que-
sto perché, altrimenti, diven-
terebbe impossibile accedere
a funzioni considerate essen-
ziali, che Think Tank Nord
Est ha riassunto in sei catego-
rie: negozi alimentari; tabac-
cherie, edicole e cartolerie;
farmacie e parafarmacie;
sportelli bancari; uffici posta-
li; scuole. Più scarsa è la pre-
senza di queste attività, più
complicata è la quotidianità
di chi risiede in quelle aree,
perlopiù montane. Salendo
nella scala realizzata dalla
Fondazione, dopo Lastebas-
se, nel Vicentino soffrono
Gambugliano (832 cittadi-

ni), Laghi (124) e Salcedo
(1.026), classificati a dotazio-
ne di servizi “molto bassa”.

Poco meglio – dotazione
“bassa” va ad altri 25 comuni
vicentini (da Agugliaro ad
Alonte, da Brogliano a Caltra-
no, passando per Foza, Mon-
te di Malo, Tonezza, Monte-
galdella), 17 bellunesi e rodi-
gini, 16 veronesi, 13 padova-
ni, 7 trevigiani e 2 veneziani.

Del resto in Veneto ci sono
80 comuni senza uno sportel-
lo bancario; 48 privi di edico-
le e tabaccherie; 14 senza una
farmacia; 12 sprovvisti di ne-
gozi di alimentari; 12 senza
scuole. Si tratta di piccolissi-
me località, con meno di mil-
le abitanti e i cui residenti –
ribadisce la Fondazione - so-
no costretti a frequenti spo-
stamenti “in deroga”, per po-
ter accedere ai servizi basila-
ri. Ecco perché secondo Anto-
nio Simeoni, vicepresidente

di Think Tank, «questi muni-
cipi sono un modello non più
sostenibile e governo e Regio-
ne dovrebbero supportare le
aggregazioni, con l’obiettivo
di garantire maggiori oppor-
tunità alle aree periferiche,
senza voler cancellare la sto-
ria dei luoghi, ma per ridefini-
re un assetto istituzionale del
territorio più efficiente».

Sulla stessa linea il capo-
gruppo del partito democrati-
co in consiglio regionale Gia-
como Possamai: «Lo studio
della Fondazione Think
Tank Nord Est ha evidenzia-
to in via definitiva che il mo-
dello dei piccoli comuni non
regge più; la pandemia ha ag-
gravato problemi già esisten-
ti, ma già prima della pande-
mia c’erano casi paradossali,
con comuni con l’ufficio ana-
grafe aperto due ore a setti-
mana, o con la stessa persona
che al mattino fa il geometra

e il pomeriggio l’autista del
pulmino scolastico». Motivo
per cui è «quanto mai neces-
sario un serio piano di ridise-
gno territoriale, in modo da
agevolare i processi di fusio-
ne e aggregazione – prosegue
– e la Regione deve svolgere
un ruolo da protagonista,
non abbandonare a se stesse
le amministrazioni locali;
poi, l’ultima parola spetta ai
cittadini che vanno messi nel-
le condizioni di scegliere in
modo consapevole». • .G.AR.
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L’INDAGINE. Fondazione Nord Est mette in luce le difficoltà di 8 piccoli centri fra cui Lastebasse

Costrettiaevadereperiservizi
ImicroComunialcapolinea
Possamai:«Necessariounridisegno,favorendofusionieaggregazioni»

L’epidemianelVicentino
Lenuovefrontiereper lacurael’attesa per ivaccini

Vicenzaè unadellesette città in cui si sperimentalacura con lecellule staminalipercontenere i dannicausati dalvirus.ANSA

SanBortoloinprima lineanella lottaal coronavirus

Unataskforcefra universitàe ospedali

AncheaGambugliano ladotazione diservizi è ritenutamolto bassa

“ Conquesto
studioilVeneto
èall’avanguardia
Leaspettative
sonoalte
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